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SulQuotidianodeldirittodi
oggiancheilpunto
sull’interventoobbligatorio
delPmnelprocessocivile

AVVOCATI
Nientevertice
per il «bancario»

L’avvocatoche fa il
consulentepresso una
bancanonpuò aspirareal
ruolodivicedirettore
generale.La Cassazione
cancella i sognidi carriera
diun legalecherivendicava
ildirittoalle altequalifiche
per l’elevatoprofilodelsuo
lavoro. I ruoli topsono,
infatti, riservati achisvolge
attivitàamministrativa. Chi
faconsulenza,anche adalti
livelli,nonpuò compiere
scelteassumendosi le
conseguentiresponsabilità.
Inoltre il regolamento
bancariononprevede per la
categoria legale le
qualificherivendicate.
Respintaanche la richiesta
dicompensi aggiuntivi: gli
studisvolti rientravanonei
compitidell’avvocato.

Cortedicassazione -
SezioneLavoro-Sentenza
23 luglion.16718

BANCAROTTA
Reato la fusione
strumentale
Condannaper bancarotta
documentaleacarico degli
amministratoriche fanno
sparire,nellemoredel
perfezionamentodella
procedura, tutte lecarte
riguardanti la fusione. Il
mancatodepositodelle
scritture,nelcaso
esaminato,provail
caratterestrumentaledella
fusione,per generare
confusionenel bilancio
dellasocietà.

Cortedicassazione -
SezioneVpenale-Sentenza
23 luglio2014n. 32728
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QUOTIDIANO DEL DIRITTO

Bancarotta anche
se in buona fede

Angelo Busani
Non è soggetto a fallimen-

to, e conserva il beneficio della
responsabilità limitata, il socio
accomandante che, su delega
delsocioaccomandatario,com-
pia atti di gestione della società
di cui è socio, qualora si tratti di
atti aventi natura meramente
esecutiva.LohadecisolaCassa-
zione nella sentenza n. 15600
del9 luglio 2014.

Nel caso giunto al giudizio
della Cassazione, un Tribunale
aveva deciso il fallimento di un
socio accomandante di una so-
cietà in accomandita semplice.
LaCorted’appelloavevapoire-
vocato la sentenza di fallimen-
to,ritenendononprovatol’effet-
tivo compimento di atti di am-
ministrazione da parte di que-
stosocioaccomandantee,quin-
di, l’effettiva ingerenza dell’ac-
comandantestessonellagestio-
nedellasocietà inquestione.

Inaltritermini,èstataritenu-
to non oltrepassato il limite se-
gnato dall’articolo 2320, com-
ma 1, del Codice civile, per il
quale i soci accomandanti
«non possono compiere atti di
amministrazione, né trattare o
concludereaffari innomedella
società,senoninforzadiprocu-
ra speciale per singoli affari»;
lacontravvenzioneaquestodi-
vietocomporta,perl’accoman-
dante, l’assunzione della re-
sponsabilità illimitata e solida-
leversoiterzipertutteleobbli-
gazionisociali.Peraltro,secon-
do l’articolo 2320, comma 2, del
Codice civile, i soci accoman-
danti possono prestare la loro
opera sotto la direzione degli
amministratorie,sel’attocosti-
tutivoloconsente,dareautoriz-
zazioniepareriperdetermina-
teoperazioniecompiereattidi
ispezioneedi sorveglianza.

Secondo la Cassazione, per-
chésiabbiaingerenzadell’acco-
mandante nella gestione della
società, occorre che siano com-
piute attività di contenuto non
puramenteesecutivo,madicon-
tenutodecisionaleeautonoma-
mente orientato: nel caso con-
creto, era stato accertato che il
socio accomandatario non ave-
vaconcorsoall’adozionedialcu-

na decisione di contenuto am-
ministrativoeche,quindi, il suo
assoggettamento a fallimento
doveva considerarsi illegitti-
mo. Inoltre, per il giudice di le-
gittimità,neanche laconcessio-
nediunaipotecadapartedelso-
cio accomandante a garanzia di
uncontrattodimutuofondiario
e di un contratto di apertura di
creditoincontocorrenteposso-
no rappresentare indizi suffi-
cienti a rappresentare la prova
dell’ingerenza dell’accoman-
dante medesimo nella gestione
dellasocietà.

Infatti, si trattadiatti chenon
rilevano quale dimostrazione
del presunto ruolo di ammini-
strazioneegestionedelsocioac-
comandante, in quanto la sua
eventuale ingerenza deve inve-
ce essere provata acclarando,
caso per caso, la posizione in
concreto assunta da tale socio:
invero, questi in tanto assume
responsabilità illimitata per le
obbligazioni sociali in quanto
contravvengaaldivietodicom-
piereattidiamministrazione,in-
tesi quali atti di gestione dotati
di influenza decisiva (o almeno
rilevante) sull’amministrazio-
nedellasocietà.Sitrattadiundi-
vieto che dunque non è violato
quanto l’accomandante compia
soloattimeramente esecutivi.
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Responsabilità contabile. Amministratori e dipendenti rispondono come negli enti pubblici economici

.com

ILPRINCIPIO
Occorre valutare se lo statuto
lasciaspazio a condotte
dinatura privatistica
ose l’attività sociale
ètutta vincolata dalla legge

Fallimento. La delega limita la responsabilità

Giovanni Negri
MILANO

Più spazio all’utilizzo delle
intercettazioni. Quando la co-
municazioneintercettatacosti-
tuisce essa stessa una condotta
criminale allora deve essere
qualificata come corpo del rea-
toenonèpiùsoggettaaivincoli
di utilizzo disposti dall’articolo
270delCodicediprocedurape-
nale(perilqualel’utilizzoèpos-
sibilesoloseindispensabileper
l’accertamento di delitti per i
quali è previsto l’arresto in fla-
granza).LohannostabilitoleSe-
zioni unite penali con sentenza
(anticipatasulSole24Ore del 1˚
luglio)n. 32697depositata ieri.

Le Sezioni, dopo avere sciol-

to alcuni dubbi sulla possibilità
dieffettuareregistrazioniall’in-
terno di un’autovettura e sulla
nozionedi«stessoprocedimen-
to penale», si soffermano sulla
definizione di corpo del reato.
Per concluderne che a questa
vaattribuitoancheunconnota-
to di immaterialità, un’accezio-
necioèpiùampiadiquellalega-
ta «all’esistenza di un’essenza
materiale connessa alla com-
missionedelreato,inquantota-
le tangibile e apprensibile a fini
processuali». Il fatto che il legi-
slatore abbia utilizzato il termi-
ne «cosa» nella definizione del
corpo del reato dovrebbe fare
propendere in realtà per una
stradadiversa,perunaaccezio-
nestrettamente materiale.

Tuttavia, già negli articoli
254 e 254 bis del Codice di pro-
cedura penale, in tema di di se-
questro di corrispondenza e di
dati informatici, telematici e di
telecomunicazioni,emergeco-
me, almeno per determinate
forme di comunicazione, quel-
lo che al legislatore importa è

di acquisire il contenuto della
corrispondenza,deldatoinfor-
matico, telematico e della tele-
comunicazione,ancheselami-
sura cautelare si traduce sul
contenitore (lettera di carta o
supporto informatico). «L’og-
gettodelsequestrovienecosìa
connaturarsi – sottolinea la
sentenza–diprofili di immate-
rialità, identificandosi, ai fini
del provvedimento ablativo, il
contenuto della comunicazio-
ne o del dato informatico, rile-
vanteperilprocesso,conilsup-
porto materiale che lo contie-
ne o lo ha registrato».

Così, la registrazioneo la tra-
scrizione della dichiarazione o
della comunicazione, che inte-
gra la fattispeciecriminale, può
rappresentare corpo del reato
edessere utilizzatacomeprova
nel processo penale. Ed è l’arti-
colo 271, comma 3, del Codice a
prevedere la distruzione delle
intercettazioni effettuate al di
fuori dei casi previsti, fatto sal-
voperòchequesterappresenti-
nocorpodel reato.

Le Sezioni unite, però, forni-
scono un’ulteriore precisazio-
ne,avvertendochel’indentifica-
zione della comunicazione o
conversazione oggetto di regi-
strazione con il corpo del reato
è possibile solo quando essa in-
tegra o esaurisce la fattispecie
criminale e non, invece, quan-
do si riferisce a un’altra conno-
tazione criminale o ne integra
solo un frammento. L’orienta-
mento favorevole all’estensio-
nedell’usodelle intercettazioni
infatti si è sempre manifestato
in casi in cui l’attività criminale
siconcretizzava o esauriva nel-
lacomunicazioneoggettodi in-
tercettazione come, per esem-
pio, ipotesi di favoreggiamen-
to, in cui l’invito a eludere le in-
vestigazioni era arrivato attra-
verso telefonate. In ogni caso,
la inutilizzabilitàdelle intercet-
tazioni in ambito processuale,
conclude la sentenza, non ne
esclude la funzione di notizia
del reato da parte della pubbli-
caaccusa peravviare indagini.
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Maurizio Caprino
La Corte dei conti ha giuri-

sdizione"piena"sull’Anas.Quin-
di amministratori e dipendenti
diquesta spa pubblica rispondo-
no per danno erariale anche
quandoilorocomportamenti in-
taccano il patrimonio sociale e
non solo quando ledono diretta-
mente il socio pubblico (quindi
aldilà della perdita di valore del-
la partecipazione che si haquan-
dodiminuisceilpatrimonio),co-
me accade per esempio in caso
didannoall’immagine.Lohanno
stabilito le Sezioni unite civili
della Cassazione, con la senten-
za15594/14, depositata il9 luglio.

La pronuncia ribadisce un
principioconsolidato anche dal-
le stesse Sezioni unite, ma sem-

prealcentrodi dubbiecontesta-
zioni:ognispapubblicainfattiha
un suo statuto, nelle cui pieghe
gli amministratori e i dipendenti
cercano elementi per far dichia-
rare la competenza della magi-
stratura ordinaria, evitando di
farsicontestareildannoerariale.
L’ultimocasochehaportatoaun
ricorsoinCassazioneriguardala
vecchia Alitalia, (si veda Il Sole
24 Ore del 16 luglio), ma la stessa

Anashaaltrocontenziosoincor-
so, soprattutto per accordi rag-
giuntidai suoiverticicon impre-
se appaltatrici sullo sforamento
deicosti dei lavori.

Dunque, con la sentenza
15594/14(sulcasodiunfunziona-
rio di Milano condannato per
corruzione, truffa e turbativa
d’asta) le Sezioni unite hanno
preso in esame lo statuto
dell’Anas e ne hanno tratto la
conclusione che la veste giuridi-
ca di spa non comporta in alcun
caso l’applicazione delle norme
ordinarie delle società private
quandositrattadigiudicarelare-
sponsabilità di amministratori e
dipendenti. La sentenza aggiun-
ge che lo stesso vale anche per
RaiedEnav.

Alla base del ragionamento
c’è il fatto che le modifiche del
2002 (anno della trasformazione
in spa) non cambiano la natura
dell’attività dell’Anas rispetto a
quandoeraunentepubblicoeco-
nomico e che l’azienda non può
essere considerata come una so-
cietà in house. Il persistere della
natura "pubblicistica" dell’Anas
dipende dall’insieme di vari fat-
tori.Tra essi, la costituzione del-
la società con atto normativo e
non negoziale, capitale sociale e
statuto da fissare con Dm, attri-
buzionedelleazionisocialialmi-
nisterodell’Economiadiconcer-
toconquellodelleInfrastrutture
(escludendo l’azionariato priva-
to), possibilità di avvalersi
dell’Avvocatura dello Stato e
contrattodilavorodelpersonale
ancora disciplinato dalle regole
deglientipubblicieconomici.
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In breve Cassazione. Le Sezioni unite: uso in altri processi se costituiscono corpo del reato

Piùspazioper l’utilizzo
delle intercettazioni
Devono integrare
il delitto
comenel caso
difavoreggiamento

Csm

Inquattroanni
aquota200
lecondanne
disciplinari

L’attoesecutivo
«salva» il socio

Dannoerariale ancheper l’Anas

Aumenta il numero del-
lecondanneinflitteaimagi-
stratidalla Sezione discipli-
nare del Csm. Nel quadrien-
nioche sta per terminare so-
no state 200, una cifra quasi
doppia rispetto ai periodi
precedenti.Enellostessope-
riodoleassoluzionisonosta-
teinvece143.Aillustrareida-
ti tracciando un bilancio po-
sitivo dell’attività svolta dal
"Tribunale delle toghe" e
dal Csm nel suo complesso,
è stato il vicepresidente Mi-
chele Vietti nel corso di un
convegno.

Non solo è aumentato il
numero delle condanne in-
flitte, ma anche quello delle
udienze che si sono celebra-
tedavanti allaSezione disci-
plinare:254 intutto,contem-
pi di definizione in media
contenuti entro un anno
dall’instaurazione del giudi-
zio. Sono stati definiti oltre
600 procedimenti: 200 con
sentenze di condanna, 143 di
assoluzione e 28 sentenze e
183ordinanze dinon doversi
procedere. Per quanto ri-
guarda le sanzioni inflitte si
è trattato di 24 ammonimen-
ti, 122 censure, 28 perdite di
anzianità e sette casi in cui
questamisuraèstataaccom-
pagnata anche dal trasferi-
mento d’ufficio. Ci sono sta-
te, inoltre, tre sospensioni
dallefunzioniecollocamen-
to fuori dal ruolodella magi-
straturaetrasferimentod’uf-
ficio, e sette rimozioni.

Quanto alle assoluzioni,
ben 21 sono state motivate
dalla scarsarilevanza del fat-
to.Unterzodi tutti iprocedi-
menti che si sono svolti da-
vanti alla Sezione disciplina-
re hanno riguardato ritardi
dapartedeimagistratinelde-
positodeiloroprovvedimen-
ti.Ecircail45%diessisiècon-
cluso con una pronuncia di
condanna. L’86% di tutte le
decisioniassuntedal«Tribu-
nale delle toghe» è stato im-
pugnato,masoloil16%hatro-
vatoaccoglimento.
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